










































BARTOlOMEO CESI, Cesii muore in croce 'ra/a Madre. Maria Maddalena 
e Giov<lnni l'evangelista, Basilica di S. Domenico, Bologna. 

( 

LA VERGINE COMPARTECIPE 

DELLA PASSIONE DEL FIGLIO 

Sempre dal 5. Susone. Il Beato, nelle sue meditazioni, 
insiste nella descrizione della scena di Maria sotto la 
c roce, per far vedere 9uanto fosse grande il suo 
dolore, volendo presentarcela come unica e massima 
compartecipe della passione del fii9io. "Essa soffriva 
nel suo cuore tutto ciò che Gesù soffriva nelle sue 
membra. Se il solo ricordo della passione di Gesù spez­
za il cuore delle anime devote, che cosa dovette essere 
P.'" Maria la vista di 9uello scempio operato nel corpo 
di Gesù, su 9uel corpo che lei aveva generato? Nessuno 
pob"à mai perfettamente comprendere 9uanto crudele 
rosse la spada del dolore che trafisse il cuore di Maria" 
(da Sapientiae). 



1 M s. UgO 

2q 

3v 

4s 

S. F,ar><:esco da Paola 

S. I,,,,,,,, S. Riccardo 
l ' Venerdì 

S. Isidoro 
" ~""Io 

5 D,'II.· P.llm~ D s . Vi""'n,n r,· ... 'ro l'. 

6l San/o - S. Pielro da Ve,ona o.p. 

M SanlO - S. Giovanni 8ani,," de la Sa lle 

8 M Santo - S. Oionigi 

9q sanlO - S. Maria Cloofe 

Ov s~nIO· 8. Anlon in Nei",' 0.1'., S. Tercnzio 

1s Santo - S. Stanislao 

12D l'd'qU., di Hi"It.~ .. io",<· 
~ . l,·"" 

13L [)..tI 'A~~I" 
Il .. \\., • ""iL, dd CiU~ tli Cd"dlo ''-l'' 

• ..... 8. piN,O Gondlcs o.p. (S. T~lmo), 
S P<OCo:'OIo 

5 M s. Anastasia 

S. IlemarOene Soobirous 

7v 8. Chiara Gamb.ilcortl o.p. 
8. M.;t.ia Mancini 0.1' .• S. AnicelO 

8s 8. Sibillin. Biscossi 0,1'., S. Galdino 

1 9 Il ti, Pa'qua D Il h,,,,,,fo d.' (hi",npo 0.1' .• ~ fmm.' 

S. A~ da Monl cptJldano 0.1', 

) 

• S. Anselmo 
l ' Martedì di S. Domenico 

• • 

• S. Giorgio 

• • 

• S. Marco evanseli$l~ 

2 6 III ,lo l'a"I"" D 5 Ma,,!"! ,,,,, 

8M 

29M 

B. Osanna da Calla", o.p., S. Zii. 

S. Luigi Ma.ia Grignion da MoolfCH1 o.p. 
2' Marledì di S. I>on!enico 

S. Calerina da Siena 0.1'" 
l'alrona d' lIdlia e d'Europa 

Oq S. Pio 1/ 0.1'" papa 



( 

LUOOVICOCAAR",CCl, L'Annunciazione, Basiljça di S. Domenjço, Bologna. 

MARIA SEDE DELLA SAPIENZA 

Il frate predicatore, consacrato all'annuncio della verità 
e a l servizio dell'Eterna Sapienza, vede in Maria "colei 
che illumina e da lei impara ~uale deve essere la propria 
condizione spirituale, perdié la parola divina studiata, 
amata e contemplata diventi vita, messaggio e azione e 
9uindi dono di fede e di vita ai fratelli '. 
Da Maria "il domenicano impara a sentire il bisogno di 
essere in comunione con Dio e perciò il culto dd silenzio 
e della pace interiore; da Maria, sede della sapienza, 
impara soprattutto il sapienziale e9uilibrio che deve 
regolare tutta la sua vita; 9uilibrio tra vita di preeniera 
e azione apostolica, affinché la sua vita sia rearmente 
una vita apostolica nel suo significato integrale, nella 
~uale la predicazione e l'insegnamento procedono dal­
l'abbondanza della contemplazione' (Dalle Costiruziom 
domenicane) . 



1 V s. Giuseppe l~voc~ll)re 
l ' Vene.dl 

25 S. Al3nJslo 
l ' Sabato 

4 L Il. Emilia Bicchieri 0.1'" $. Ci,iaco 

5 M 
S. Vinccn~o Ferre.; 0.1', 
l O Martedì di S. Oom.enico 

Be.g;omo 0.1'" 

8v Beata Vrrgine di 1'000pei 

95 S.Pacomio 

1 L s. Fabio 

3M 

8. Giovan"" del 1'0rt,,»,lIo 0.1'. 
Santi Neteo e Achilleo 
4' Martedì di S. Oomeni<o 

8. I.-Id. Lamb .... !;n; 0.1', 
B. Vergine di Fatima 

5v 8. Egidio da vaoula 0.1'. 
B. "oorea Abellon 0.1'. 

9 M B. Franc=o Coli 0.1'" S. Celestino 
5· Marto:di di $. Dorneniro 

B. Col(tmba d~ Rieti 0.1', 
.,"'" S. llerna.dino da S;ena 

) 

B. Giadnto Cormi.,.. 0 .1'" S, Giulia 

S. Desidt",io 

Corpus Domini 
S. Berla 

S. Filippo Neri 
6· Martedì di S. Domenico 

B. Guglielmo Arnaud 
e rompagni martiri 0.1', 
S. Massimo da Verona 

B. GiaconI(J Salomon; 0.1', 

.,-



l lPPO DAl.MA$IO, 1395c., l.a Madonna del Vt:'J/UIO 
Museo de l Convento d i S. Domenico, Ilologna. 

LA VERGINE ~ELLISSIMA 

Per il beato cnrico SU50ne, ogni donna è immagine e 
simbolo di Maria. c.di non ferma mai il suo sguardo e il 
suo pensiero sulla donna che incontra per via o che si 
awicina a lui per consiglio se non per andare oltre 
questa realtà terrena: la sua anima rawunge l'oggetto 
che 9uesta bellezza umana di rappresenta, Maria. 
Questo perché in Maria si ha la pienezza della bellezza 
fisica della donna: Così ogni berlezza di donna creata 
non può essere che un richiamo a Maria , 9uasi 
considerandola, in un certo senso, come il supremo 
ana\oepto ddla bellezza femminile, a cui, di conse~enza, 
ogni .;!tra bellezza di donna dice o.dine e dipendenza 
(Dalla Vita). 



S. Giustino 

o Be~li~ 
L M ~ co,np.lgni di ~ndomj'el o.p. 

~nt; Marullino e l'ie!ro 
r M;ortNl di 5. OomHIico 

3 M s. C~rlo Lw.o"ll" Il <XII1If'"gni m;JI1iri 

4<; 5.,,",lro da V",.::~::r;; 
~.~c . 

5v S. Ionlf..::io 
l " ... ~M1"dl 

65 S. Norberro 
l ' s..b.olo 

Bc~l c Dia ... e C«ilia o.p., S. Medardo 

9 s. Efrem M a" M;ortNl di S. I>orMnico 

1 OM B. Giov~noj Dominici o.p. 
S. M.~u"no 

S. Bamal>a apostolo 

1 2. V B. 5ld~no Randelli o.p., S. Ooofrio 

135 S. Antonio da Padov;a 

1 4 D (,,,l'u- Dom,no 

15L S.nli Vito e Mode5Io 

S. Aureli~no 
9' Martfdi di S. Domenico 16M 

17M """"'" 

18<; B. Osanna da Mantova n.p. 
S. Gr"SO'"io Barbariga 

2. O S B. Mlorgheriu. Ebner o.p .• S. Silverio 

) 

2..2 L S. P.x>Iiroo da NoI~ 

n 3 M I. InlMKlmzo V O.p., ""pa 
L s. Lanfr~nco. 

I O" M.rttdi di 5. Domenico 

n 4 M N.MiYiÙ> di S. GÒO\'anni 8auisl.l 
L S. Viailio 

2. 5 q S. Massimo da Tooroo 

275 S. ClriHo d· ... I""Qndria 

2. 9l S.oti Pietro e Paolo apostoli 

3 O M 
Nnti "'imi M.lrtiri della eh;.,... Roman. 
11 · M&rWdi di S. Domenko 



Madonna col bambino, affresco dci '400, 
Chiostro di S. Domenico, Bologna . 

LA VERGINE 

CHE SOLLECITA ALLA PREGHIERA 

Nei primi secoli dell'Ordine i Frati, oltre all 'ufficio divi­
no da recitarsi in coro, recitavano ogni giorno in donni­
torio, appena svegli, anche il mattutino del piccolo uffi­
cio de lla Madonna. La cosa era possibile data la strut­
tura dei dormitori, un corridoio su cui si aprivano le 
celle. 
Un frate dei più anziani nell'Ordine e noto per la sua 
vita esemplare raccontò che una volta "mentre i frati 
recitavano il mattutino della beata Verl9ne, vide all'in­
gesso dd donnitorio, accompagnata da due ragaZZJ!., 
la Madonna che diceva: "Fortirer, viri fortes; forte­
mente, o uomini forti". Questo e@i raccontò al Priore, 
affinché esortasse i frati ad amare la Ver~ne e a dire 
con più devozione il suo ufficio (dalle Vitae Fratrum). 



1 M s. Aronne 

20 

3v 

45 

S. Bernardino Realino 

S. T ommaso apostolo 
l ° V~ 

B. Pie, Giorgio Fr~ti O.p. 
B. Caterina lan-ige O.p. 
l " Soobato 

S, Maria GorclU 

7 M B. Bencdc Uo XI o.p., papa, S. Ampelio 
12° Ma,tedì di S. Domenico 

8M 

o 

8. Adriano Fortescue o.p., 
55. Aquila e ~tisci l la 

S. G iovanni da Cnlon ia o. p. 
5. Veronico Giuliani 

OV S. Emanuele Ruiz 

11 5 S. B......detto Abate, Patrono d'Europa 

13L B. Giacomo da Varazze O.p., S. Emico 

14M S. Camillo de' Lcllis 
13' MoIrtedi di S. Domenico 

1 5 M s. Bonavcotura, 5. Vladimiro 

60 Beala Vergiroe Ma,ia del Carmelo 

7 V B. Ctslao o.p., S. AI=io 

S. Amolfo 

) 

M 
5. l'rasse<!e 
14° Marttdl di S. Domenico 

S. Ma, ia Maddalena 

5. !l'igiOO 

B. Giovarma da Orvieto o.p. 
B. Agostino da Bie lla o.p., S. C,i"ina 

S. Giacomo apostolo 

B. Ro~rto Nulle' o.p. 
S. Natalia 

ISO Marledi di S. Domenico 
S. Nazario e Celso 

S, Pietro Crisologo 

1 V S. Ignazio di Loyola 



FRANCESCO AlIlANI, Mari~ Vergine ~ assunta in cielo, 
Basilica d i S. Domenico, I:lo logna. 

lA VER.GINE CONFOR.TO DEI DEE>OLl 

Nell'Ordine potevano entrare, e possono ancora 
enb"are, persone che nella vita precedente hanno avuto 
uno stato sociale che ha p<=:nnesso loro una esistenza 
con tutte le comodità. È: quello che awenne ad un frate 
dei primi tempi dell'Ordine) per cui aveva trovato insop­
f"'rtabili hJtte le =se. 
11 Priore del convento lo inviò fuori come compagno di 
viaggio di un predicatore. Senonchè, non essendo 
abituato a camminare, stava p'?r venir meno dalla stan­
chezza. Demoralizzato si mise allora a piangere) gidando: 
"O beatissima Ver@ne, per servire te e tuo Figlio sono 
entrato in quest o Ordine; ed ecco, che appena ho 
cominciato vengo meno. Dammi la forza, o Madonna) di 
tenere dietro a questo frate e di restare nell'Ordine". 
Subrto si sentì asperso come da una soavissima rugiada 
e, alzatosi, raggiunse di corsa l'aliTo frate. 
E: da ~uel momento si sentì sano e torte e poi finì con­
tento La sua vita in convento (da Vitae Fratrum). 



5 
S. Alfonso Ma,ia de' Liguori 
T.iduo di S. Domenico (a Bologna.! 
l ' Sabato 

2 D 
XV III Il"m"n,," d~ll<"mp" ",din.",,, 
U Gin"""',l d'A/a" p 

3L 

4M 

5M 

"idull ,Ii S Dnmpnim (a 1I11111~1L" 

8. Agostino Kazolk 0.1'., 
Triduo di S. Domenico (a 80108"") 

San Oo_nicn, 
FondatQre dell'Ordine Domeniuno 
~olenn!!l a 80logna) 

S. Emidio 

6 Ci T'asfigurazione dci SigOOl"e 

7v 

85 

S. Gaetano 
, . Venerdl 

S. Lorenzo diacono 

M S. Chi~r~ 

30 

4v 

8. G,twan"i da Salerno 0.1'. 
5S. Mar1i,i d i OIranlo 

8. Aimone Tapi"lrelli 0.1'. 
Sanli IppolilOe Pon~iano 

S. Massimiliano Kolbe 

8 M B. Mannes di GUlman o.p., S, Elena 

19M 

00 

B. Giordano d .. Pisa 0.1'. 
S, Giovanni Eude .. 

S. B~'rr""do 

) 

v S. Pio X, pi"Ipi"I 

8eaL1 Ve'Si"" ....... ria Regina 

S. Uar1ol0me0 apostolo 

S. Ludovico 

B. Giacomo da Bevagna 0.1'. 
S. AIC55.'ndro 

7 Ci S. Moni<;;! 

Mlr1irio di S. Gi""anni BalliSL1 

31L S. Raimondo 



DENIS CAlV,o,fRT, Incoronazione della Vergine a regina del cielo e della terra, 
Basilica di s. Domenico, Bologna. 

( 

LA VE:RGINE: AUSILIATRICE: 

II beato Umberto da Romans ha una immensa fiducia 
nello s~iale patrocinio di Maria e si compiace di sotto­
lineame le ra~ni. "Nella Curia celeste, egli scrive, ab­
biamo bisogno di patroni, ma fra rutti, in 9uella Curia, 
= lIe I. beata Veri9ne. In eìelo è la più potente, I. più 
familiare con Dio, 6 più sagpct! patrona, onde liberò e 
libera ogni t9omo dalra morte un gran numero di uomini. 
Ella soccorre in tutto. È: sta fatta tutta a tutti, perché 
della sua pienezza tutti abbiamo a ricevere. Ella ha com­
passione delle necessità di tutti con un immenso affetto" 
(eia De vita resA.n). 



1 M S. Egidio 

8. Gua la da Brescia o.p. 
8. Ingride di Svtzia o.p., S. Elpidio 

3 q s. Grcgotio Magno. pap" 

4v 

5s 

S. ROSiIlia 
, . Ve ..... dl 

An niversario dci fami liari e bene/allori 
de fun ti della Famigl ia D(Hl'K!nicana 
l ' Sa bato 

8 M NaliviLà <k'lIa ~",a V~"'gl"" Maria 

M S. PielfO Clavet 

Oq B. A"8~lo 0,....,'0 o.p. 
S. Nicola da ToICflIir.o 

11 v ,"""'" 

12s S. Cuido 

4L Es.:Ilt:uione della Santa Cro<;e 

5 M Beata Vergi..., Maria AdOOlorala 

6 M Santi Cornc[;" c Cipriano 

7 q S. Robcno Bella.mino 

8v S. GioVilnn; Macias o.p. 
S. Eustorgio 

S. Gennaro 

) 

L 
S. Mattro e-angcliSI:1 

2 8. Fr~nceKo de Posad;!s O.p. 
M B. Gi<lcinlo s"rrano LOI'N o,p. 

e c<>mp;lgni ,"".tiri, S. Maurizio 

3 M S. Pio da PiCl,cldna 

4 Ci 8. Dalmazio 1010 .... ' O.p., S. "acifico 

Comrncmnra~ ione 
di S. DOm('nico in §.oliano 
B. Março da Modena o.p. 
S. Cleo/a 

B. Lorenzo do Ripilfratta o.p. 
S.." i Cosma e Dami,,!'H) 

S. Giordano Ansalono: o.p. 
S. Lo«,n~o Ruiz o .p. e compagni m.trtiri 

9 M San1i Arcangeli Michele, Gabriel" " Raffaele 



/.aRcata Vergine del Rosario, statoa cne risale al 1602 e che è collocata 
nella C~pPella dci Rosario del la BasiliCi! di S Domenico. Bologna. 

LA VERGINE E IL R.OSARIO 

Un apostnlato che ha caratterizzzab: l'Ordine Domenica", 
dal9uattroc=to in poi è ~ Rosario, ow universak, come è 
universak la chiesa. 
Pio XI arro lllava; "II Rosario di tviaria resta ~ principio e il 
fondamento sul '1uale si basa l'Ordine di s. Domenico, 
a pe.fezione ddla vita spirituak cb suoi membri e a salute 
delkanime". 
Il Rosario è nato in ·un ambiente d i apostoli e ne porta 
l'im~, ne ris~ia la vita. Il domenicano, che fa sca­

turire la dinamicità ddla sua azione apostolica dalla vita di 
contemplazione, trova nella formufa strutturale di tale 
preghie ra, come alla Chiesa fu presentata e da essa fu 
sancita, ossia di meditazione e di preghiera, l'anima stessa 
del suo Ordine. 
La doke insistenza nella ripetizione delk Ave rediate da 
un ruore apostolico fa vioknza al cuore di Maria, media­
triao di ~i gam, per poter vivere e far vivere i misteri dd 
Cristo, così come lei, Maria, li ha capiti e vissuti. 



10 

2v 

35 

S. TCtesa di c.,..:, &.mbioo 

~nli Angeli Custodi 
l 'V~ 

B. O<Imenico s~rO<;1l 0.1'. 
s. (d rnondo 
l ' $.01>0.10 

4 D 
X\ \ Il I lo",,'''''. ,1,-1 l''m,,,' ",d",,,,,,, 
, I ,I ." , I, "I, , , 

5L B. R.aimondo da Ca.,.... Q.p., S.I'I.KOdo 

6 M 8, ~r101o lonso 0.1'., S. Bruno 

7 Bul.J. V~ine dd Rosario M SuppliCil alla Buti V~rgi"" ~ RMO..io 

80 

9v 

105 

8. Molle<) Carreri ".1'. 
B. An,brogio Sa..,.,dQfl' 0.1'. 
5. felice 

S. lud<wico II<:tld.n 0.1'. 
S. D;on'gi "compagni martiri 

s. O~n""lc 

11 D 
XX\ IlIl)"m""I<,' ,1,,1 Wmp" ",<1 .. """, 
8 G,~,~n",d" Ulm."p .h' ''l' \\'1 

S. Serafino 

13M 8. MiKkb~"" Pa""ulcri ",p., S. Romolo 

14M 

150 

B. Maria ' ..... ''l'l'ln 0.1'. 
S. Ca lli 'ilo, pap" 

S. Teresa di Gesù (d·A"';l~) 

1 6v s. ,"'" 

1 7 s S. Ignaz io di Antiochia 

1 8 XXIX Dormon"" <1,,1 h-mi'" ",dm,,,,,, D 'I" ,. ,,,.,·1, . 

19L B. Agneso: di Gesù 0.1'. 

.2 O M s. Maria Berti1 ... lIosa,din 

) 

21 M B. "irlro Cal"'cd 0 .1'., s, Clr50Ia 

S. Clon;!I0 di fieole 

245 S. Anlonio Maria Clarel 

2 5 D 
\X\ 1)"",('n",1 <Id tl'mpo ord,n.,.." 
8 l'II' I",I,,-,,-m,.op. ' , , ,." 

26 L B. Il<uniaoo d.a Fì .... 1botgo 

2 7 M 
B. B~rtol_ d~ Vi«nu 0.1'. 
S. frumcnzlo 

.2 8 M Santi Simone (' Giuda apostoli 

290 

30v 

31 5 

S.Ermelinda 

88. Termzio 0'8ricn.,!'idro Hilll!ins o.p. 
H. lIe1'I"erlUU Boi.tni o.p. 
S. Alfonso 11:00::1"8""'2 

s. Lueill~ 



FRANCESCO DA RIMI."!, Madonna delle febbri, 
Chiesa di $. Domenico, Bologna. 

( 2009 
Novembre 

LA MADONNA 

CONFORTO Dci MORII'>ONDI 

Un frate, ricevuti gli ultimi sacramenti, mentre era in ago­
nia fissava tutto vemante un punto della cella. Un con­
fratello !'ii chiese la spiegpzìone di ciò; allora il moribon­
do proruppe in una frase colma di disperazione, come 
se tutta L3 sua vita fosse stata inutile. 
Colui che lo assisteva, certo che tosse una 
diabolica, lo esortò ad invocare la Ver!9ne pa­
trona del n05VO Ordine. egli allora così invocò la Ver­
gjne: aMaria, Madre della grazia, Madre di misericordia, 
proteggici dal nemico e accogliei nel momento della 
morte" . 
A 9uesta invocazione, egli si rasse renò ed esclamò: 
aFratdlo ho visto la Vagjne cacciare i demoni che mi atter­
rivano". E: serenamente spirò (dalle V1tae Fratrum). 



1 D lull" ~~,,1I 11 M s. Martioo di Tours 21 S 1',,!St'<ltalione della Beata Vergi .. Maria 

2L Commemoruione di tutti i fftleIi d!!fumi 120 S. Giosafal 

r~3i":M-:-'S~. M;;:.rt~;;;;~;-;"';-;:'~;;;;,~:;;;"~,p~ .. Ss~ .• ".;;""---t1f"3i"~v-:'s'a.o~·~-;;;~·~-----------j2 3 L S. ClementI) 

, 

4 M S. Cado 8orromeo 

50 

6v 

75 

B. Si"""", LlllocdU o.p. 
Sani; [lÌQbet!a C! ZKcaria 

S. FranceKe Fernjndel de Capi'" o .p. 
B. Alfonso Na .... '~I~ o.p. 
C! (~ IIYrtiri 
, . Vene.i:Iì 

Tuui i San!; della famiglia l>o!nM;""n.I 
S. Ernesto 
, . SalNlo 

8 \\ \11 ,1,,1 I l'm)l1l ",d,nJ'''' 
D i\nll''''''~'''' ,r. tutt" tl<"lunto 

,h· Il., t .,m,~h., t )"""",,,, ,lo,' 

9L 

1 4 s B. Giova,m i liceio o.p., S. Ciocondo 

1 5 D 
\~\llI,h·llI·mIN' ",d,"~,", 
~ ~Ib,·,tll \I.'~II" Il l' 

16L 

IBM 

190 

B. lue;" .... Nuni o.p. 
S. Marghe<ita d, ScoZia 

De<lkazione delle B<>siliche 
00; Sant' l'lefro I) Pw!o 

B. GiKomo u..nfalli o.p. 
S. faUSlo 

20v S."'~. 

) 

2 4 M 
S. IRn.1Izin Clemente Delgaclo o.p. 
San1Ì Andru 1>U~· lac o.p. 
C! (omp;1gn, marli" 

2 5 M B. M.lrpri'a di Savo"" O.p. 
S. C.tL"'''''' d'Ak!ss;indri;, 

260 S. LlI!OfIlImo da f'orIo Ma .. izio 

285 S. faUSI,lllomana 



NilIMf~ di Nosuo Signore, miniaturll su codice del §cc. XIII, 
6ibliOl«a di S. OomCI1ioo, Bologna. 

( 
2009 

Dicembre 

MARIA MADRE: DI DIO 

Afferma S. Tommaso: -L'umanità di Cristo e la matemi­
tà della Vergine sono fra di loro così connesse, che chi 
sbaglia in una dovrà sbaeJiare pure nell'altra". Maria è 
anzitutto vera Madre del Cristo e perciò vera Madre 
di Dio. 
"Vuoi venire con noi?" senti domandarsi fra Leone, 
dacio, mentre agonizzava nel convento di Montpellier . 
• E: chi siete voi, madonna?" - "lo sono la Madre del 
Signore". E: lui: · 10 non credo, madonna, che voi siate la 
Madre del Signore, perché io sono peccatore vilissimo 
e non è cosa decente che tanta Madonna venga a tanto 
vile ~tore" - · No n dubitare, figliuolo) che io sono 
la Madre di Jesù Cristo". L'infermo, allora, rianiman­
dosi tutto, disse: -Madonna, se voi siete la Madre di 
Dio, io voglio venire con voi" (dalle Vltae Fratrum) . 



M B. GilWolnn; da Vr ' trll; O.p., S. El igio 

2M S.8ibi~ .... 

30 

4v 

5s 

S. f,al\CCfOl s..verio 

S. Glov.nni O.mascroo 
l ' VenHdl 

6D IIrl, .\",,,I,, 
1> •• "", .... do 11.0< , 

S. Ammog;o 

8 M I m",.lIlIbl~ ("'" .... "'"'. dl·lI~ Il \ \1.",., 

v S. ();omaso 

2s S. Giov.om ... f'An«$(ilI de Chantll 
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Il per iodico L'Arca di S. Dom enico, 

ques to piccolo omaggio al Fondatore dell 'Ordine Domenicano, 

S. Domenico di Guzman, che r iposa a Bologna 

nella Basilica a Lui dedicata , si sostiene (. . . quasi I) 

con le offerte di chi è abbonato o vuole abbonarsi. 

Ringraziamo quelli che continuano a dimostra re 

il loro attaccamento a l Santo con la lo ro offerta, 

a volte molto generosa , e speriamo in molt i a ltri abbonat i. 

A tutti il nostro augurio di un fruttuoso incontro 
con il nato salvatore da ricevere dalle braccia 

della Vergine Maria e di S. Giuseppe. 

E di un sereno 2009 


